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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  16  marzo  2010,  n.  31/R  

Discipl in a  dei  fondi  regio n a l i  di  incen t ivaz io n e  per  le  att ività  di  pianif i caz io n e  e  
prog e t t a z i o n e  svolt e  da  perso n a l e  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  24.03.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,
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servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE)  ed  in  particola re
l’articolo  92,  commi  5  e  6;

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  ed  in  particola re  l’articolo  52;

Visto  l’accordo  sindacale  stipula to  in  data  19  marzo  2009  con  i  rappre s en t a n t i  sindacali  del
personale  delle  categorie  con  il  quale  sono  stati  individua ti  i  criter i  e  le  modalità  per  la
ripar tizione  degli  incentivi  da  assumer e  nel  presen t e  regolam en to  ai  sensi  dell’ar ticolo  92,
commi  5  e  6  del  d.  lgs.  163/2006;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  29  ottobre  2009;

Visto  l’accordo  sindacale  stipula to  in  data  20  novembr e  2009  con  i  rappre s e n t a t i  sindacali  del
personale  dirigenziale  con  il quale  sono  stati  individua ti  i criter i  e  le  modali tà  per  la  ripar t izione
degli  incentivi  da  assume r e  nel  presen te  regolame n to  ai  sensi  dell’ar ticolo  92,  commi  5  e  6  del
d.lgs.  163/2006;            

Visto  l’accordo  sindacale  stipula to  in  data  26  novembr e  2009  con  i rappre s e n t a n t i  sindacali  del
personale  delle  categorie  con  il quale  sono  state  appor t a t e  modifiche  ed  integr azioni  all’accordo
del  19  marzo  2009;

Visto  il pare re  della  direzione  gener a le  della  Presidenza;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale14  dicembr e  2009,  n.  1170;

Visto  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  19  gennaio
2010;

Vista  l’ulteriore  pare re  della  direzione  gener al e  della  Presidenza;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  15  marzo  2010,  n.  319;

Consider a to  quanto  segue:

1.  sussis te  la  necessi tà  di  adotta re  un  regolamen to  regionale  recante  la  disciplina  degli  incentivi
per  il personale  regionale  incarica to  dell’attività  di  pianificazione  e  proget t azione;

2.  al  fine  di  disciplina re  in  manier a  autonom a  i  criteri  e  le  modalità  per  l’erogazione  degli
incentivi  relativi  all’attività  di  pianificazione  da  quelli  relativi  all’attività  di  proge t t azione,  in
ragione  della  differenze  sostanziali  e  normative  tra  le  due  attività,  occorr e  stru t tu r a r e  il
presen te  regolamen to  in  capi  distinti;  

3.  occorre  individuar e  i dipenden t i  regionali,  sia  per  le  attività  di  proget t azione  che  per  quelle
di  pianificazione,   in  base  ad  un  unico  criterio  basato  sulla  compet enza  professionale,  sui
principi  di  graduazione  dell’enti tà  degli  incarichi  e  di  rotazione  del  personale  e  sulla  inesis tenza
di  situazioni  di  incompat ibilità  dovute  allo  svolgimen to  di  attività  extraimpiego;

4.  appar e  necessa r io  att ribuire  al  diret to re  gener a le  la  funzione  di  individua re  gli  atti  di
pianificazione  ed  i  proget t i  cui  collegar e  l’erogazione  degli  incentivi  tenendo  conto  della
progra m m azione  regionale  e  della  loro  compatibilità  finanzia ria;  

5.  appare  necessa r io  definire  la  ripar t izione  degli  incentivi  in  maniera  differenzia t a,  in  ragione
dei  diversi  profili  di  responsabili tà  assunti ,  delle  differen ti  compete nze  professionali  e  della
effettiva  partecipazione  alla  redazione  degli  atti  e  dei  proge t t i ;
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6.  occorre  prevede r e  la  possibilità  che  la  Regione  destini  il  proprio  personale  allo  svolgimen to
di  attività  di  pianificazione  a  favore  di  comuni  e  comunità  montan e  ed  allo  svolgimen to  di
attività  di  proge t t azione  in  avvalimen to  a  favore  di  altri  enti  pubblici  solo  nel  caso  di  effet tiva
disponibilità  di  personale  e  di  previsione  di  oneri  a  carico  degli  enti  beneficiar i;

7.  appar e  necessa r io,  per  individuare  gli  atti  di  pianificazione  che  danno  titolo  alla
correspon sione  dell’incent ivo,  tener  conto  dell’at tività  di  pianificazione  terri toriale  in  senso
tecnico;  

8.  appare  necessa r io  dete rmin a r e  il  fondo  di  incentivazione  da  erogare  sia  per  le  attività  di
pianificazione  che  per  quelle  di  proget t azione  in  conformit à  a  quanto  previsto  dalla  normativa
statale;

9.  appar e  necessa r io  gradu a r e  l’entità  della  somma  da  erogar e  al  personale  impegn a to
nell’attività  di  proget t azione  in  ragione  della  complessi tà  dell’opera  da  realizzare;  

10.  appare  necessa r io  individuar e  un  limite  ai  compensi  percepi t i  dai  dipenden t i  regionali  in
attuazione  del  presen te  regolam en to  che  sia  coeren te  con  la  disciplina  regionale  prevista  per  le
attività  extraimpiego  al  fine  di  garan t i r e  tra  i  dipenden t i  regionali,  che  svolgono  incarichi  per
conto  dell’amminis t r azione  regionale,  pari tà  ed  omogenei t à  di  trat ta m e n t o  dal  punto  di  vista
degli  incentivi  economici;

11.  appare  necessa r io  individuar e  i  criteri  per  l’assegnazione  del  fondo  per  livello  di
proget t azione  nei  casi  di  proget t i  già  avviati  per  render e  coeren te  la  nuova  normativa,  di  cui  al
presen te  regolame n to ,  con  quella  prevista  dalla  previgent e  disciplina;

12.  appare  opportuno  stabilire  una  disciplina  per  l’applicazione  del  disposto  di  cui  all’ar ticolo
61,  comma  7  bis,  del  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112   (Disposizioni  urgen ti  per  lo  sviluppo
economico,  la  semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la
perequ azione  tributa r ia),  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,
preveden do:

a)  per  le  attività  di  proget t azione  concluse  entro  il  31  dicembr e  2008,  l’applicazione  della
normativa  in  vigore  fino  a  tale  data;

b)  per  le  attività  in  corso  alla  data  del  31  dicembr e  2008  e  concluse  successivam en t e  a  tale
data,    l’applicazione  della  disciplina  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale,  n.  989  del
23  set tem b r e  2002  con  la  percen tu a le  previs ta  dal  sopra  menziona to  d.l.  112/2008;
 
c)  per  le  attività  avviate  successivame n t e  al  31  dicembr e  2008  l’applicazione  della  disciplina  di
cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale,  n.  989  del  23  settemb r e  2002  con  la  percen tu al e
prevista  dal  sopra  menziona to  d.l.  112/2008;

13.  appare  opportuno  stabilire  che  il nuovo  regolamen to  si  applichi  anche  alle  attività  di  projec t
in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to ,  poiché  lo  stesso  regolam en to  innova  la
disciplina  di  cui  alla  deliber azione  della  Giunta  regionale  989/2002  preveden do  la
correspon sione  degli  incentivi  di  proget t azione  anche  alle  attività  di  projec t  financing;  

14.  è  necessa r io  stabilire  una  disciplina  di  prima  applicazione  per  l'eman azione  dei  decre t i  con
cui  il diret tor e  gener a le  autorizza  la  costituzione  dei  gruppi  di  lavoro  per  la  proget t azione  e  per
la  redazione  degli  atti  di  pianificazione,  che,  in  via  ordinaria,  devono  esse re  trasm es si  alla
direzione  gener a le  organizzazione  e  personale  entro  il 30  aprile  dell'anno  di  riferimen to.  

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 CAPO  I
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 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.1
 Ogget to  e  definizione  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  dell’ar ticolo  52  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.38
(Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)
disciplina:  

a)  i  crite ri  e  le  modalità  di  dete r minazione ,  ripar t izione  e  liquidazione  del  fondo  di  incent ivazione  di
cui  all’ar ticolo  92,  comma  6,  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contr a t t i
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE)
per  le  attività  di  pianificazione  svolte  da  personale  regionale;  

b)  i criteri  e  le  modalità  per  la  dete r minazione ,  ripar tizione  e  liquidazione  del  fondo  di  incentivazione
per  le  attività  di  proge t t azione  svolte  da  personale  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  92  comma  5  del
d.lgs.  163/2006.  

2.  Ai fini  del  presen te  regolame n to ,  per  ‘fondo  di  incentivazione”,  di  segui to  denomina to  fondo,   si  intende
il  complesso  delle  risorse  finanzia rie  finalizzate  all’erogazione  dell’incentivo  ai  dipende n t i  regionali
designa t i  nei  gruppi  tecnici  incarica t i  di  svolgere  le  attività  di  pianificazione  e  proget t azione  di  cui  al
presen te  regolame n to .  

 Art.  2
 Criteri  per  l’individuazione  del  personale  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  I  gruppi  tecnici  incarica ti  della  redazione  degli  atti  di  pianificazione  e  della  proge t t azione  di  opere,  di
cui  agli  articoli  8  e  14,  sono  costituit i  da  personale  regionale  individua to  nel  rispe t to  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  possesso  di  specifiche  competenze  professionali  richiest e  in  relazione  al  singolo  atto  da  realizzare;  
b)  progres siva  graduazione  dell’enti tà  degli  incarichi,  con  finalità  di  sviluppo  di  adeguat e  capaci tà  ed

esperienze  professionali  in  tutto  il personale  tecnico;  
c)  rotazione  del  personale  coinvolto,  nel  rispe t to  dei  criteri  di  cui  alle  lette re  a)  e  b),  tenendo  conto

anche  del  numero  e  del  valore  delle  attività  già  svolte  ed  in  corso.  

2.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ar ticolo  90,  comma  4  del  d.lgs  163/2006  per  i  dipende n t i  che
hanno  un  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale,  l’individuazione  del  personale  di  cui  al  comma  1  avviene
previa  verifica  da  parte  del  dirigente  che  propone  la  costituzione  del  gruppo  tecnico,  senti to  il  diret tor e
general e  di  assegnazione  del  dipende n t e ,   dell’inesis tenza  di  incompatibilità  con  l’eventuale  svolgimento
di  attività  extraimpiego  autorizzat e  dall’amminist r azione  ai  sensi  della  disciplina  regionale  vigente  in
materia  di  extraimpiego.  

 3.  Al  fine  di  verificare  il  rispet to  di  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2,  i  diret tor i  genera li  effet tuano
annualmen t e  un  monitoraggio  degli  incarichi  conferi ti  al  personale  dipende n t e  della  propria  direzione.  

 Art.  3
 Disciplina  dei  compensi  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  I  compensi  percepi ti  dai  singoli  dipende n t i  in  attuazione  del  presen te  regolame n to  non  possono
supera r e ,  per  ciascun  anno  solare,  il  tetto  del  30  per  cento  del  tra t t am e n t o  economico  complessivo  annuo
in  godimen to  del  dipenden t e ,  comprens ivo  della  retribuzione  di  risulta to  o  dei  compensi  di  produt tività
percepi ti  l’anno  precede n t e .  

2.  I  compensi  corrispos ti  ai  sensi  del  presen te  regolamen to,  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo
92,  commi  5  e  6  del  d.lgs.  163/2006,  sono  da  conside ra r s i  al  lordo  di  tutti  gli  oneri  accessori .   

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  at t i v i t à  di  piani f i c a z i o n e  

 Sezione  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  4
 Attività  di  pianificazione  regionale  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Costituiscono  attività  di  pianificazione  regionale  per  le  quali  si  procede  alla  erogazione  dell’incent ivo
quelle  relative:  

a)  alla  redazione  della  par te  pianificatoria  del  piano  regionale  di  indirizzo  terri to riale  (PIT)  di  cui
all’articolo  9,  comma  2,  lette ra  a)  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo
del  territo rio);  

b)  alla  redazione  di  varian ti  alla  par te  pianificatoria  del   PIT,  ivi  compresi  i  casi   in  cui  tali  varian ti
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sono  contenu t e  in  piani  e  progra m mi  regionali  di  settor e  che  si  configura no  quali  atti  di  governo
del  territo rio  ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  comma  2,  lette ra  a)  della  l.r.  1/2005,  ovvero  di  varianti
elabora t e  in   consegue nza  di  previsioni  contenu te  in  piani  e  progra m mi  regionali  e  in  accordi  di
pianificazione;  

c)  alla  redazione  della  par te  pianificator ia  di  piani  e  progra m mi  regionali,  nei  casi  in  cui  gli  stessi
dete r minano  una  variazione  diret t a  oppure  un  obbligo  di  adegua m e n to  di  strumen ti  di
pianificazione  terri to r iale  di  competenza  di  enti  diversi  dalla  Regione.  

2.  La  parte  pianificator ia  del  PIT  compren d e  tutti  gli  elabora t i  che  lo  costituiscono  con  l’esclusione  di
quelli  che  fanno  parte  del  quadro  conosci tivo.  

 Art.  5
 Attività  di  pianificazione  a favore  dei  comuni  e  delle  comunità  montane  (Articolo  52  della  l.r.

38/2007)  

1.  I  comuni  e  le  comunità  montan e ,  in  conformità  alle  previsioni  di  cui  all’articolo  27,  comma  2,  della  l.r.
1/2005,  possono  avvalersi  degli  uffici  regionali  competen t i  per  la  redazione  degli  atti  di  cui  agli  articoli  9,
comma  2,   lette r a  c)  e  10,  comma  1,  della  l.r.  1/2005.  

2.  L’avvalimento  degli  uffici  regionali  è  ammesso  in  presenza  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  che  sussis t a  la  disponibilità  della  direzione  generale  compete n t e ,  sentito  l’ufficio  regionale

interes sa to;  
b)  che  le  risorse  finanzia rie  per  alimenta r e  il  fondo  di  incentivazione  siano  interam e n t e  corrispos t e

dal  comune  o dalla  comunità  montan a .  

3.  Il  rappor to  di  avvalimen to  è  disciplina to  da  specifica  convenzione  stipula ta  tra  la  Giunta  regionale  ed  i
comuni  e  le  comunità  montan e  intere ss a t e .  

4.  L’incentivo  dovuto  ai  dipenden t i  regionali,  individua ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  che  svolgono  la  loro
attività  per  i comuni  e  le  comunità  montane  ai  sensi  del  presen te  articolo  è  calcolato  ed  eroga to  secondo  i
criteri  di  cui  agli  articoli  7  e  9.  

 Art.  6
 Determinazione  dell’enti tà  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

 1.  Il  fondo  è  calcolato  nella  misura  del  30  per  cento  della  tariffa  professionale  minima  previs ta  per
l’attività  di  redazione  degli  atti  di  pianificazione.  

2.  Nei  casi  di  prest azioni  per  cui  non  esista  un  riferimen to  tariffario  specifico,  oppure  la  tariffa  di
riferimen to  rinvii  alla  valutazione  discrezionale  del  professionis ta ,  si  applica  la  tariffa  professionale
previs ta  per  quelle  attività  che  hanno  contenu to  analogo  o simile.  

 Art.7
 Criteri  di  ripartizione  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  La  quota  del  fondo  è  ripar ti ta  tra  gli  appar t e n e n t i  al  gruppo  tecnico  nel  rispe t to  delle  percent u a li  di
seguito  indicat e:  

a)  dal  4  al  10  per  cento  al  tecnico  laurea to  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  letter a  c).  Tale  percen tu a l e
si  somma  a  quella  eventualme n t e  dovuta  per  l’attività  di  redazione  di  cui  alle  lette r e  b)  e  c);   

b)  dal  40  al  100  per  cento  ai  tecnici  laurea t i ,  in  possesso  delle  specifiche  competenze
professionali,che  abbiano  contribui to  alla  redazione  dell’at to;  

c)  dal  20  al  50  per  cento  ai  tecnici  non  laurea t i ,  in  possesso  delle  specifiche  compete nze
professionali,  che  abbiano  contribui to  alla  redazione  dell’atto;  

d)   dal  5  al  15  per  cento  agli  altri  membri  del  gruppo  tecnico.  

2.  Il  fondo  è  ripar ti to  esclusivame n t e  tra  i  membri  del  gruppo  tecnico  che  abbiano  effet tivamen t e
partecipa to  alla  redazione  dell’at to  in  relazione  ed  in  proporzione  alla  par te  di  pianificazione  sviluppa ta  e
curat a  diret ta m e n t e  dagli  stessi .  Le  quote  del  fondo  di  incentivazione  corrispond en t i  a  pres tazioni  che
sono  affidate  a  personale  este rno  all’organico  dell’amminist r azione  regionale  costituiscono  economia.  

3.  Nei  casi  di  attività  di  pianificazione  a  favore  dei  comuni  e  comunità  montane  di  cui  all’ar ticolo  5,  il  90
per  cento  della  somma  del  fondo  è  assegna to  al  personale  regionale  secondo  i  criteri  di  cui  al  presen te
articolo.  Il  10  per  cento  residuo  confluisce  nei  relativi  fondi  del  salario  accessorio  del  personale  delle
categorie  e  dell’area  dirigenziale.  

 Sezione  II
 Procedimen to  per  la  costituzione  del  gruppo  tecnico  e  per  l’ erogazione  del  fondo  

 Art.8
 Costituzione  del  gruppo  tecnico  per  la  redazione  degli  atti  di  pianificazione  (Articolo  52  della
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l.r.  38/2007)  

1.  I  dirigent i  regionali  che,  nell’ambito  dei  propri  obiet tivi  e  delle  proprie  compete nze ,  devono  procede r e
all’elaborazione  degli  atti  di  cui  all’articolo  4,  propongono  al  diret tor e  gene ra le  la  costituzione  dei  gruppi
tecnici  cui  corrispond e r e  il fondo  di  incentivazione,  specificando:  

a)  la  quantificazione  degli  oneri  finanzia ri  da  imputa re  alle  risorse  stanziat e  per  l’elaborazione
dell’atto,  tenuto  conto  di  quanto  previs to  agli  articoli  3  e  6;  

b)  i  singoli  compone n ti  del  gruppo,  i  loro  compiti  e  le  percen tu a l i  del  fondo  da  attribui re  loro  in
ragione  dell’appor to  di  ciascuno  alla  redazione  dell’at to  di  pianificazione;  

c)  il  tecnico  laurea to  in  possesso  della  relativa  abilitazione  o  degli  eventuali  requisi ti  previs ti,  in
alterna t iva  alla  stessa,  dalla  norma tiva  vigente ,  che  sottoscr ive  l’atto  di  pianificazione  ed  assume  il
coordinam e n to  delle  gruppo  tecnico.  

2.  Il  diret tor e  genera le ,  verificata  la  coerenza  delle  propost e  di  cui  al  comma  1  con  la  progra m m a zione
regionale  e  con  le  risorse  finanzia rie  disponibili,  individua  con  apposi to  decre to  gli  atti  di  pianificazione
per  cui  i  dirigent i  sono  autorizzati  a  procede r e ,  nell’anno  di  riferimen to,  alla  costituzione  dei  gruppi  di
lavoro.  Il decre to  è  trasmesso  alla  direzione  gene ra le  competen t e  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale
entro  il  30  aprile  di  ogni  anno.  Successivame n t e  a  tale  termine,  il  diret tor e  general e  può  autorizzare  la
costituzione  di  gruppi  di  lavoro  nel  corso  dell’anno  di  riferimen to  solo  per  eccezionali  e  motivat e  esigenze
sopravvenu t e ,  fermo  restando  l’obbligo  di  trasmissione  alla  direzione  general e  competen t e  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale .  

3.  Qualora  il  dirigente  di  set tore  compete n t e  agli  adempimen ti  di  cui  al  comma  1  faccia  par te  del  gruppo
costituito  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  ovvero  il gruppo  riguardi  più  settori ,  esso  è   costituito  con  atto  del
coordina to r e  dell’area  individua to  dal  diret tor e  generale .  Nel  caso  in  cui  gli  atti  di  pianificazione
intere ss a t i  coinvolgano  più  stru t tu r e  di  massima  dimensione,  provvede  il diret tor e  genera le  della  stru t tu r a
maggiorme n t e  interes sa t a ,  in  relazione  all’ogge t to  del  piano  medesimo,  d’intesa  con  quelli  delle  rimanen t i
strut tu r e .   

4.  Qualora,  per  fonda te  e  motivate  esigenze,  la  composizione  del  gruppo  debba  essere  modificata ,  l’atto
con  cui  si  provvede  alla  modifica  deve  altresì  prevede r e  espres sa m e n t e  la   nuova  att ribuzione  delle
percen tu a l i  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  in  rappor to  ai  compiti  effet tivamen t e  assolti.  

5.  I  decre ti  dirigenziali  di  costituzione  dei  gruppi  tecnici  e  di  assunzione  del  relativo  impegno  di  spesa,
ovvero  quelli  di  modifica  di  cui  al  comma  4,  sono  trasmessi ,  per  gli  adempimen ti  di  compete nza ,  alla
direzione  generale  competen t e  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale .  

 Art.9
 Modalità  di  erogazione  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Le  somme  relative  al  fondo  sono  eroga te  successivame n t e  all’adozione  dell’at to  di  pianificazione  da
parte  degli  organi  competen t i ,  fermo  restando  l’obbligo  dei  componen ti  il  gruppo  tecnico  di  provvede re ,
senza  ulteriori  compensi  da  imputa r e  al  fondo,  alle  attività  eventualm en t e  necessa r ie  per  la  definitiva
approvazione  dell’atto  di  pianificazione.  

2.  Le  quote  del  fondo  sono  ripar ti te  dal  dirigente  che  ha  provvedu to  alla  costituzione  del  gruppo  su
propos t a   del  coordina to r e  del  gruppo  tecnico.  

3.  Il  dirigente ,  il  coordina to re  di  area  o  il  diret tor e  genera le   nei  casi  di  cui  all’articolo  8,  comma  3,
provvede  alla  liquidazione  degli  impor ti  del  fondo  di  incentivazione,  comunica  i  relativi  pagame n t i  al
personale  del  gruppo  tecnico  e  trasme t t e  i  relativi  atti  alla  direzione  genera le  compete n t e  in  mater ia  di
organizzazione  e  personale  per  gli  adempimen ti  di  compete nza .  

4.  Gli  impor ti  liquidati  transi tano ,  secondo  quanto  stabilito  al  punto  11  dell’accordo  “integrazione  e
modifica  del  CCDI  sottoscr i t to  in  data  13.3.2000:  piattaforma  2001  e  biennio  2000/2001”,  nella  quota
variabile  delle  risorse  decent r a t e  del  fondo  di  cui  all’articolo  31  CCNL  22/01/2004  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,
comma  1,  lette ra  k)  del  CCNL  1999.  

5.  La  direzione  generale  competen t e  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale  definisce  modalità  di
rilevazione  delle  individuazioni  e  delle  liquidazioni  di  quote  del  fondo  effet tua t e  in  ciascun  anno  di
riferimen to .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  at t i v i t à  di  pro g e t t a z i o n e  

 Sezione  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  10
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 Criteri  per  il calcolo  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Le  risorse  da  destina re  al  fondo  sono  calcolate  sommando  gli  importi  dete r mina t i  secondo  i  crite ri
definiti  ai  commi  2  e  3,  dove   “N”   esprime  il  valore  percen tu a l e  massimo   consen ti to  dalle   disposizioni
nazionali  vigenti  alla  data  di   costituzione  del  gruppo  di  lavoro  e   applica to  all’impor to  posto  a  base  di  gara
di  un'ope ra  o di  un  lavoro.  

2.  In  ragione  della  diversa  complessi tà  delle  opere,  all'impor to  posto  a  base  di  gara  è  applicat a  l'aliquota
percent u a le  come  di  segui to  indicat a:  

a)  0,5  x  N  per  cento  per  i proge t t i  riguarda n t i  nuove  opere,  rist ru t tu r azioni,  restau r i  e  risanam e n t o
conserva t ivo;  

b)   0,375  x N  per  cento  per  i proge t ti  di  manutenzione  straordina ri a;  
c)   0,25  x N  per  cento  per  i proge t ti  di  manute nzione  ordina ria .  

3.  In  ragione  dell'enti tà  del  costo  dell'ope ra ,  all'impor to  posto  a  base  di  gara  è  applica ta  l'aliquota
percent u a le  come  di  segui to  indicat a:  

a)  0,5  x N  per  cento  fino  a  euro  2.000.000,00;  
b)  0,375  x N  per  cento  sull'impor to  ecceden t e  euro  2.000.000,00  fino  a  euro  3.000.000,00;  
 c)  0,25  x N  per  cento  sull'impor to  ecceden t e  euro  3.000.000 ,00  fino  a  euro  4.000.000,00;  
d)  0,125  x N  per  cento  sull'impor to  ecceden t e  euro  4.000.000,00  fino  a  euro  5.000.000,00;  
e)  0,05  x N  per  cento  sull'impor to  ecceden t e  euro  5.000.000,00  fino  a  euro  6.000.000 ,00;  
f) 0,00  per  cento  sull'impor to  ecceden t e  euro  6.000.000,00.  

4.  Nei  casi  in  cui  il  proge t to  è  costituito  da  più  sottoproge t t i  specialis tici,  oppure  la  proge t t azione  è
effettua t a  per  stralci  funzionali,  il  fondo  è  calcolato  tenendo  conto  dell’impor to  complessivo  dell’opera  o
del  lavoro.  

5.  Nei  casi  di  project  financing  la  somma  da  destina re  al  fondo  di  incentivazione  è  calcolata  applicando  la
percent u a le  di  cui  al  comma  1  al  costo  complessivo  dell’opera  ed  è  assegn a t a  secondo  i crite ri  di  cui  agli
articoli  11  e  12.  

 Art.  11
 Assegnazione  del  fondo  per  livello  di  proget tazione  e  per  la  direzione  lavori  e  collaudo  (Articolo

52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Il fondo  è  assegna to  tra  i livelli  di  proge t t azione  nella  seguen te  misura:  
a)  20  per  cento  per  il proge t to  prelimina r e ;  
b)  20  per  cento  per  il proge t to  definitivo;  
c)  18  per  cento  per  il proge t to  esecut ivo.  

2.  Il fondo  è  assegna to  in  relazione  all’attività  di  direzione  dei  lavori  e  collaudo  nella  seguen t e  misura:  
a)  32  per  cento  alla  direzione  dei  lavori  ed  all’attività  di  coordina to re  per  la  sicurezza,  di  cui     il  27

per  cento  alla  direzione  lavori  ed  il  5  cento  all’attività  di  coordina to re  per  la  sicurezza  nel  caso  di
cui  all’articolo  127,  comma  1,  alinea  2  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembre
1999,  n.  554  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  quadro  in  mater ia  di  lavori  pubblici  11
febbraio  1994,  n.  109);  

b)  10  per  cento  per  l’attività  di  collaudo,  compreso  il  collaudo  statico,  amminis t r a t ivo  ed  in  corso
d’opera.  La  quota  relativa  al  collaudo  è  att ribui ta  al  diret tor e  dei  lavori  nei  casi  in  cui  il  cer tificato
di  regolare  esecuzione  tiene  luogo  del  certificato  di  collaudo.  

3.  Le  quote  del  fondo  sono  eroga te  per  ogni  livello  di  proge t t azione  che  abbia  supera to  la  verifica  tecnica,
anche  in  caso  di  manca ta  realizzazione  dell’opera  o del  lavoro.  

4.  La  misura  del  fondo  è  integra t a  nel  caso  di  ammissione  di  varian ti  ai  lavori  o  alle  opere,   fatta  eccezione
per  le  varian ti   che  si  rendano  necessa r ie  a  causa  di  errori  od   omissioni  del  gruppo  tecnico.  

 Art.  12
 Criteri  per  la  ripartizione  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Il  fondo,  previs to  nello  stanziamen to  per  la  realizzazione  di  ogni  singola  opera  o  lavoro,  è  assegna to  in
base  all’attività  svolta  nel  rispet to  delle  percen t u a li  di  seguito  indicat e:  

a)  4   per  cento  al  responsa bile  del  procedimen to  anche  in  qualità  di  respons abile  dei  lavori;  
b)  32  per  cento  ai  tecnici  che  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  professionali  assumono  la

responsabili tà  della  proge t t azione  firmando  i relativi  elabora t i  ed  al  coordina to r e  della  sicurezza  in
fase  di  proge t t azione ;  

c)  16  per  cento  ai  collabora to r i  per  la  proge t t azione  che,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze
professionali,   redigono  gli  elabora t i  di  tipo  descri t t ivo  facenti  par te  del  proge t to,  su  disposizione
dei  tecnici  di  cui  alla  lette r a  b),  e  che  firmandoli  assumono  responsa bili tà  dell’esat t ezza  delle
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rilevazioni,  misurazioni  ed  ogni  altro  dato  o  grafico  ivi  contenu to;  
d)  22  per  cento  ai  tecnici  che,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  professionali,  assumono  la

responsa bili tà  della  direzione  dei  lavori  e  del  coordinam e n to  per  la  sicurezza  nella  fase  di
esecuzione;  

e)  10  per  cento  ai  tecnici  dell’ufficio  di  direzione  dei  lavori   che  svolgono  le  attività  di  diret tori
opera tivi,  e  di  ispet tor i  di  cantie r e  e  che  redigono  gli  atti  corrisponde n t i ,  compresi  quelli  di
contabili tà  dei  lavori,  nell’ambito  delle  proprie  competenze  professionali;  

f)  10  per  cento  ai  tecnici,  che  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  professionali,   si  assumono  la
responsa bili tà  del  certificato  di  collaudo  o  del  cer tificato  di  regolare  esecuzione;  

g)  6  per  cento  agli  altri  componen t i  del  gruppo  tecnico,  anche  amminist r a t ivi,  che  hanno  contribui to
al  redazione  del  proge t to  ed  alla  direzione  dei  lavori.  

2.  Ad  ogni  componen t e  del  gruppo  tecnico  possono  essere  att ribui te  più  quote  percen tu a l i  in   relazione
alle  attività  svolte  di  cui  al  comma  1.  

3.  Le  quote  del  fondo  corrispond e n t i  a  pres tazioni  che  sono  affidate  a  personale  este rno  all’organico
dell’amminist r azione  regionale  costituiscono  economia.  

 Art.  13
 Avvalimen to  degli  uffici  regionali  da  parte  di  altre  amminis trazioni  ed  enti  (Articolo  52  della  l.r.

38/2007)  

1.  Le  amminis t r azioni  e  gli  enti  pubblici,  per  la  proge t t azioni  di  opere  e  lavori  pubblici  e  per  le  attività
tecnico- amminis t r a t ive  connesse ,  possono  avvale rsi  della  collaborazione  degli  uffici  regionali  competen t i
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  44  della  l.r.  38/2007.  

2.  L’avvalimen to  degli  uffici  regionali  è  ammesso  in  presenza  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  sussis ta  la  disponibili tà  della  direzione  genera le  competen t e ,  senti to  l’ufficio  regionale  interes sa to ;
b)  le  risorse  finanzia rie  per  alimenta r e  il  fondo  di  incentivazione  siano  interam e n t e  corrispos t e  alla

Regione  dalle  amminist r azioni  ed  enti  pubblici  di  cui  al  comma  1.  

3.   Il   90  per  cento  del  fondo,  calcolato  ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  è  eroga to  secondo  i  criteri  di  cui
all’articolo  12  al  personale  regionale  di  cui  al  comma  4.  Il  residuo  10  per  cento  confluisce  nei  relativi  fondi
del  salario  accessorio  del  personale  delle  catego rie  e  dell’area  dirigenziale.  

4.  Le  attività  di  proge t t azione  sono  svolte  da  personale  individua to  dal  dirigente  della  strut tu r a
intere ss a t a  nel  rispe t to  dei  criteri  di  cui  all’articolo  15.  

 Sezione  II
 Procedimen to  per  la  costituzione  del  gruppo  tecnico  e  per  l’erogazione  del  fondo  

 Art.  14
 Costituzione  del  gruppo  tecnico  per  la  proget tazione  dell’opera  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  I  dirigent i  regionali,  nell’ambito  dei  propri  obiet tivi  e  delle  proprie  compete nze  relative  ai  proge t t i
contenu t i  nell’elenco  annuale  delle  opere  pubbliche,   propongono  al   diret to re  generale  la  costituzione  di
gruppi  tecnici  per  la  proge t t azione  di  un’opera  individuando:  

a)  l’ogge t to  della  proge t t azione ;  
b)  la  somma  da  corrisponde r e  come  fondo  di  incentivazione  tenuto  conto  di  quanto  previs to  agli

articoli  3  e  10;  
c)  i membri  del  gruppo  tecnico,  con  riferimen to  alle  figure  di  cui  all’articolo  12,  comma  1.  

2.  La  composizione  del  gruppo  può  essere  modificata  e  le  figure  tecniche  non  necessa r i e  nella  prima  fase
di  proge t t azione  possono  essere  individua te  successivame n t e  in  corrispond enza  delle  necessi tà  delle
diverse  fasi  del  procedimen to  .  

3.  Il  diret tor e  genera le ,  verificata  la  coerenza  delle  propost e  di  cui  al  comma  1  con  la  progra m m a zione
regionale ,  individua  con  apposito  decre to  le  opere  per  cui  i  dirigenti  sono  autorizza ti  a  procede r e ,
nell’anno  in  corso,  alla  costituzione  dei  gruppi  di  lavoro.  Il  provvedimen to  è  trasmesso  alla  direzione
general e  compete n t e  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno.
Successivame n t e  a  tale  termine ,  il  diret tor e  genera le  può  autorizzare  la  costituzione  di  gruppi  di  lavoro
nel  corso  dell’anno  di  riferimen to  solo  per  eccezionali  e  motivate  esigenze  sopravvenu t e ,  fermo  restando
l’obbligo  di  trasmissione  alla  direzione  generale  competen t e  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale  

4.  I  decre ti  dirigenziali  di  costituzione  dei  gruppi  tecnici  e  di  assunzione  del  relativo  impegno  di   spesa,
nonché  quelli  di  modifica  della  composizione  degli  stessi ,  sono  trasmess i  alla  direzione  generale
competen t e  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale  per  gli  adempimen ti  di  compete nza .  

 Art.  15
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 Individuazione  dei  mem bri  del  gruppo  tecnico  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  I  membri  del  gruppo  tecnico  sono  individua t i  dal  dirigente  competen t e  tra  i  dipenden t i  del  proprio
settore .  

2.  Nel  caso  il  dirigente  proponen t e  non  possa  individuar e  all’interno  della  propria  strut tu r a  una  delle
figure  necessa r ie  per  la  costituzione  dei  gruppi  tecnici,  individua  altro  dipenden t e  regionale  in  possesso
dei  necessa r i  requisiti  professionali.  L’individuazione  viene  effettua t a  previa  intesa  con  il  dirigente
responsabile  del  settor e  nell’ambito  del  quale  il personale  intere ss a to  prest a  servizio  e  la  prest azione  resa
è  da  considera r e  inclusa  nel  piano  di  lavoro  della  strut tu r a  di  appa r t en e nz a .  

3.  Qualora  il  dirigente  di  settor e  competen t e  agli  adempime n t i  di  cui  al  comma  1  faccia  par te  del  gruppo
tecnico  costituito  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  ovvero  il  gruppo  riguardi  più  settori ,  esso  è  costituito  con
atto  del  coordina to re  dell’area  individua to  dal  diret tor e  gene ra le .  Nel  caso  in  cui  gli  atti  di  proge t t azione
coinvolgano  più  strut tu r e  di  massima  dimensione,  provvede  il  diret tor e  genera le  della  stru t tu r a
maggiorm e n t e  interes sa t a  d’intesa  con  quelli  delle  altre  strut tu re .  

4.  La  individuazione  dei  membri  del  gruppo  tecnico  è  effettua t a  secondo  i crite ri  di  cui  all’articolo  2,  fatto
salvo  quanto  previsto  in  mate ria  di  collaudo  dall'ar t icolo  120  del  d.lgs.  163/2006  e  dall’ar ticolo  21  ter  del
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  27  maggio  2008  n.  30/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  capo
VII della  legge  regionale  13  luglio  2007  n.  38).  

5.  Il  dirigente  compete n t e ,  prima  di  procede r e   alla  costituzione  del  gruppo  tecnico  o  alla  modifica  della
sua  composizione,  assicura  una  adegua t a  informazione  di  tutto  il  personale  intere ss a to  appar t e n e n t e  alla
propria  stru t tu r a .  

 Art.  16
 Modalità  di  erogazione  del  fondo  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Le  quote  del  fondo  sono  ripar t i te  e  liquidat e  dal  dirigente ,  ovvero  dal  coordina to r e  di  area  o  dal
diret tor e  generale  nei  casi  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,  che  ha  provvedu to  alla  costituzione  del  gruppo
tecnico,  su  propos ta  del  responsa bile  di  procedimen to,  anche  in  modo  fraziona to  rispe t to  alle  diverse  fasi
di  esecuzione  dell’opera  o del  lavoro.  

2.  Il  responsabile  del  procedime n to  inoltra  la  propost a  di  ripar tizione  degli  incentivi  unitame n t e  ad  una
relazione,   in  cui  sono  fra  l’altro  indicate  le  attività  affidate  a  personale  este rno  con  specifico  incarico,
qualunqu e  sia  la  loro  incidenza  rispet to  all’attività  di  proge t t azione .  

3.  Ciascuna  attività  di  proge t t azione  è  sogget t a  alla  verifica  previs ta  dalla  normativa  vigente .  

4.  La  ripar tizione  del  fondo  tra  i  membri  del  gruppo  tecnico  è  effettua t a  sulla  base  degli  effet tivi  appor ti
individuali  del  personale .  

5.  Il  dirigente  assicura  ampia  informazione  al  personale  della  propria  strut tu r a  in  ordine  liquidazioni
effettua t e  e  ne  dà  comunicazione  alla  direzione  genera le  compete n t e  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale  per  gli  adempimen ti  di  compete nza .  

6.  Gli  importi  liquidati  transi tano,  così  come  stabilito  al  punto  11)  dell’accordo  “Integrazione  e  modifica
del  CCDI  sottoscri t to  in  data  13  marzo  2000:  piat taform a  2001  e  biennio  economico  2000/2001”,  nella
quota  variabile  delle  risorse  decent r a t e  del  fondo  di  cui  all’articolo  31  CCNL  22/01/2004  ai  sensi
dell’ar ticolo15,  comma  1,  lette r a  k)  del  CCNL  01/04/1999.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  e  tran s i t o r i e  

 Art.17
 Incentivi  per  le  attività  di  proget tazione  concluse  o in  corso  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Gli  incentivi  alla  proge t t azione  dovuti  in  relazione  ad  attività  anche  singole  di  proge t t azione   concluse  al
31  dicembre  2008  sono  disciplina ti  dalla  normativa  vigente  al  momento  della  costituzione  del  gruppo
tecnico  di  proge t t azione  effet tua to  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta   regionale  n.  989  del  23
settem b r e  2002  applicando  la  percen tu a le  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  della  stessa  deliberazione.  

2.  Nel  caso  di  attività  di  proge t t azione  in  corso  alla  data  del  31  dicembre  2008  e  concluse
successivame n t e  a  tale  data ,  gli  incentivi  sono  dete rmina t i  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta
regionale  n.  989/2002  applicando  la  percen t u al e  di  cui  all’articolo  61,  comma  7  bis,  del  decre to  legge  25
giugno  2008,  n.  112   (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività ,
la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione  tribu ta r i a),  conver t i to  con  modificazioni  dalla
legge  6  agosto  2008,  n.  133.  

3.  Le  attività  di  proge t t azione  affidate  successivam e n t e  al  31  dicembre  2008  restano  disciplina te  dalla
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  989/2002,  applicando  la  percen t u a le  di  cui  all’ar ticolo  61,  comma  7
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bis,  del  d.l.112/2008,  conver t i to  con  modificazioni  dalla  l.133/2008.  

 Art.  18
 Criteri  per  l’assegnazione  del  fondo  per  livello  di  proget tazione  nel  casi  di  proget t i  già  avviati

(Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Nel  caso  di  incarichi  di  proge t t azione  definitiva  ed  esecut iva  affidati  successivame n t e  all’entr a t a  in
vigore  del  presen t e  regolamen to  la  cui  proge t t azione  prelimina re  sia  sta ta  affidata  sotto  la  vigenza  della
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  989/2002,  le  quote  del  fondo  di  cui  all’articolo  10   sono  così
dete rmina t e :  

a)  20  per  cento  per  la  proge t t azione  definitiva;  
b)  13  per  cento  per  la  proge t t azione  esecutiva.  

2.  Nel  caso  di  incarico  di  proge t t azione  esecut iva  affidato  successivame n t e  all’ent ra t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to  la  cui  proge t t azione  prelimina r e  e  definitiva  sia  stata  affidata  sotto  la  vigenza  della
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  989/2002,  la  quota  del  fondo  di  cui  all’articolo  10  da  assegna r e  al
livello  di  proge t t azione  esecut iva  è  dete rmina t a  nella  misura  dell’8  per  cento.  

 Art.19
 Incentivi  per  le  attività  di  project  financing  in  corso  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.  Il  presen te  regolame n to  si  applica  alle  attività  di  project  financing  in  corso  alla  data  della  sua  entra t a  in
vigore.   

 Art.20
 Norma  di  prima  applicazione  (Articolo  52  della  l.r.  38/2007)  

1.   In  prima  applicazione,  il  termine  di  cui  agli  articoli  8,  comma  2  e  14  comma  3  è  fissato  in  sessan ta
giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .  

Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

E’ fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione  Toscana .
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